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Rro CavINALE: IL RAMo DELL'ORSo

Conte in tante altre occasìoni. anche questa nuova esploLazione la si cleve al nostlo Roby. che duran-

tc una fase del |ilicvo della Grottr Risorgente del Rio Cavinale assieme a Mauro, ha pensalo di appro-

fbndire il greto del piccolo irflluente di sinistra idrografìca prcscrìle nella zona iniziale della grotta, che

sifbnava a causa di un alto scivolo che scalica clctrili all'uscita della condotta.

Dopo questo prinìo il'ìte ento. nc sono seguiti clii,clsi altli, fitalizz.ati al Îorzanento di tale condotta,

eseguiti da Roby, Cristina, Mauro nonché cla noì Sangiuseppini Aldo. Massimo. Stuga, Alberb. e gra

zie anche al lavoto svoltlt dtl corso d acqur tra Lrl ilìtervento e I'altro, si è riusciti a Penetrare nel nuovtl

ramo per alcuni metri.
Ploprio irr una cli queste uscite. vcrc e proprie opelc cÌjsunane di distl'uzio1'ìe, io Massimo e Alberto

t-iprenclcmmo la solita opertr di scavo. I-'opcr-azione avveniva stando tutti stesi in tì1a indiana dentro il cuni

colo alto mediamente ,10 / 50 cnt. ove l estrazionc dci detriti avveniva quasi a tÌìani nudc da patte del pl imo

dclla fila, che poi lìrceva trafìlare fìno ll suo piede, con il quale 1ì passava a1 secondo plovetlo minatore e

così via lìno a fuori: il tutto stesi sul colso d'lcqrla che ci renclcva ancora "più piacevole' il lavoro.

ln îalì condizionj. rnenrrc cro il prirro fìr|tunato della fìla. mi ritrovai fia Ie nrani un "sasso" moìto più

glande e "sîrano" degli altri in prcceclenza estraîti e. lavatolo neìì acqua conente che ccrto non manca-

va. nri resi conto che ela un glosso der'rte dj animalc. poi tivelatosi un canino di Ur.str.t spelttetrs.

Conrinciai a cercare con maggiote attenzionc ne1 punto del ritrovamento e jn brevissimo tempo trovili due

incisivi e un framttento osseo.

Sospendemnto quindi lo scaro pcl non crea]e ulteriori danni ad eventuali altfi reperîi e tonlaÍìmo suj

nostri passi. L'entusiasnro per i1 ritrovamento cra alle stelle e I'uscila seguente. dopo pochi giorni, f.u lìna

lizzata ad acconìpagnare iì nostlo:Ibnino. nonché Enzo e Gianni. che artnati cli setlcci e padelle sem-

bravano dei celcatori d'oro.
L'acqua neì frattclnpo ayeva la\1n-alo ecl aspor-tato partc dei detritj. cosa che lasciava supporre che in

breve tcrnpo non sarebbc limasto piii nullr: pcltiìnto ploceclemmo al vaglìo cli tutb il Ì'ìtaterjale possibi

le. Enersero alcut]i franntenti osscì. la cuspìde di dcrìle nonché resti di gastelopode terrestre. Gli scllvi

si inteffuppere corltro un banco cli conclezioni caìcuee impeneÍabili che pose fine ai rjtrovamenti.

Nelle uscite successivc si è continuato a sclvaLe nel fan-eo progredendo per una trentina di metri in

un susseguìrsi di strettoie. piccoli rneandri e salcttc, ira entLlsiasmi e clelusiotti, arrestandoci infine con-

tro ùna grossa lama di gesso che sbarra l'accesso alk) streltissiltro condotlo cl'ìe si intl-avvedc sulla destra.

Certo è che questo ramo

non vel-rà ricordato tanto per

la sua morfblo-gia, quanto per

i repelti osteologici chc ci ha

donaîo: posso assicurare che

1a sensazione provata nel tro-
varsi tra le mani quclla splen
didr zànna è startil veramente

appaganîe e difficilmente rni

ricapiterà qualcosa di sinile.
Qucsto rano lnoltre, ci

insegna chc se si usa un po dì

attenzione quando si effettua
no scavi di disostruzione nei

sedimcnti. non è ìmpossibile
fare "inconîri" corne il nostro.
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